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RUBRICHE

IIL ritorno di L ritorno di mmisterister campilongo campilongo  
alla alla ccaveseavese

Focus a pagina 21

Periodo difficile per tutti. Alle spalle 
un 2020 da dimenticare, l’obiettivo è 
ripartire  recuperando salute men-
tale e fisica. Dobbiamo smaltire i 

chili accumulati duran-
te le feste e rimetterci 
in movimento. Siamo 
senza relazioni, senza 
abbracci . Tante dirette, 
incontri virtuali. Rive-

dere le foto di una tribuna con tanti 
tifosi fa aumentare la nostalgia per 
un meraviglioso sport. Vorrei ammi-
rare di nuovo  le stelle dello sport in 
campo, i sorrisi che credono in una 
ripresa generale. Brindiamo in que-
sta prima uscita stagionale alla vitto-
ria del Napoli, un successo nel segno 
della qualità. Un sorriso per guar-
dare al futuro con rinnovato ottimi-
smo. Sarà un anno di ripresa della 
vita economica e sociale nel nostro 
Paese. Siamo stati “feriti” nel nostro 
quotidiano ma siamo “duri “a morire 
e ci rialzeremo. Manteniamo sempre 
tutte le precauzioni possibili con-
fidando nella campagna vaccinale. 
Vengono in mente i versi di Lorenzo 
Jovanotti: “Io penso positivo,perché “Io penso positivo,perché 
son vivo, perché son vivo. Niente e son vivo, perché son vivo. Niente e 
nessuno al mondo potrà fermarmi nessuno al mondo potrà fermarmi 
dal ragionare..”dal ragionare..”
Oggi queste parole hanno un signi-
ficato profondo, diverso. La curva 
dei contagi può salire o scendere a 
seconda dei nostri comportamenti. 
Il domani d’improvviso può rive-
larsi profondamente diverso. Siamo 
pronti a resistere, a ragionare.
Sconfiggiamo la pandemia e tornia-
mo a vivere!

MARIO FANTACCIONEMARIO FANTACCIONE
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La “Caramella” di La PeccerellaLa “Caramella” di La Peccerella
di Armando La P

eccerella

BENTORNATO “RINGHIO”

AMARCORDAMARCORD
di Anonimo Appassionato

LA LEGGENDA CAFU
In molti pensano che il treno veloce non sia nato  con l'ETR, ed in effetti nel calcio il pendolino è nato nel 
1997 quando Cafu al secolo Marcos Evangelista de Moraes viene battezzato così all'unanimità grazie alle sue 
sgroppate sulla fascia destra. Terzino destro instancabile, Cafu partecipa a tre mondiali quali ‘94,’98, 2002 
vincendone 2 e per- dendo la finale con-
tro la Francia nel ‘98 non riuscendo a 
compiere l'impresa di un altro grande 
come Pele' che ne vince tre di fila. 
Nel ‘97 viene ac- quistato dalla Roma 
con la quale vince lo scudetto, succes-
sivamente passa nelle fila del Milan 
vincendo anche ac- coppiata scudetto e 
Champions league. Memorabile il triplo 
sombrero a centro- campo ai danni di 
Nedved durante un derby romano in cui 
il Ceco fu costretto ad atterrarlo per evitare di continuare a farsi umiliare.Pedina fondamentale di ogni 
squadra in cui ha giocato, il Brasiliano Cafu rappresenta senza dubbio il terzino destro migliore al mondo 
negli ultimi 40 anni nel calcio.

La storia delle evoluzioni e dei miglioramenti e/o pgio-
ramenti tecnici dei calciatori, è costellata da incroci fra 
allenatori e giocatori al posto giusto e nel tempo giusto 
e dalla capacità d’impatto che un “manager” può avere 
nella mente e nella carriera di un giocatore o di un intero 
gruppo. Pensiamo per un attimo a “sor” Carletto Mazzo-
ne e le stigme che ha lasciato nelle 
rispettive carriere di Roby Bag-
gio e Francesco Totti o il boemo 
Zeman con Signori, Rambaudi e 
Baiano, passando per Fascetti che 
alla guida del Bari, schierò con-
tro l’Inter al posto di 2 veterani 
come Masinga e Osmanowsky, 2 
ragazzini di 17 e 18 anni Cassano 
ed Enyinnata che da soli misero 
ko i nerazzurri e gli allora nazio-
nali Panucci, Peruzzi, Blanc, dando il via alla carriera di 
Antonio e le “Cassanate”. Uno di questi incroci, è andato 
in scena alla Sardegna arena, terra in cui madre fertilia, 
continua ad esser prodiga con gli azzurri, che raccolgono 
gol e consensi. Domenica pomeriggio, il Napoli di Gattu-
so, ha sbrigato la pratica Cagliari grazie proprio agli uo-
mini su cui, più di tutti, il trainner calabrese , è riuscito 

a lasciare il segno: Lozano, Insigne e Zielinski. Il mes-
sicano, utilizzato finalmente nel suo ruolo che gli valse 
il titolo di miglior giocatore nel campionato olandese e 
35 reti in 60 match, viaggia con la media di 1 gol e 4/5 
cartellini gialli provocati agli avversari a partita, il polac-
co raccoglie le iniezioni di fiducia e le sedute suppleti-

ve individualizzate che “Ringhio” 
gli dedica ogni giovedi e infine 
Insigne, giocatore discontinuo 
e polemico con Ancellotti, oggi 
diventato Lorenzo il magnifico. 
Lo scugnizzo di Frattamaggiore 
è un top player a tutti gli effetti e 
la serenità con cui effettua giocate 
come la pennellata del gol del pa-
reggio contro il Torino, il “piglio” 
con cui si carica la squadra sulle 

spalle nei momenti di difficoltà ed affronta gli avversari 
negli scontri, non lasciano dubbio, Gattuso nelle ultime 
gare, ha sofferto per la fastidiosa infiammazione al nervo 
dell’occhio, ma Lorenzo lo ha aspettato con la pazienza 
e la voglia di tornare di chi sa che…quando l’allievo è 
pronto, il maestro compare.
4 – 1 e tutti a casa, bentornato “Ringhio”.
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Le inteviste di Andrea Baldi
a cura di A

ndrea Baldi

Una piacevole chiacchierata con Marco De Simone

Rubrica

L’augurio generale è quello di pun-
tare ad un 2021 di ripresa per tutti , 
un ritorno alla normalità. Ricordia-
mo l’appuntamento settimanale con 
“Angolo Azzurro “ con la diretta live 

sulla pagina facebook di Sport Event 
alle 21 con protagonisti tifosi azzur-
ri, sportivi, addetti ai lavori ed ex cal-
ciatori azzurri. 
Questa settimana due chiacchie-
re con Marco De Simone direttore 
sportivo, allenatore di calcio ed ex 
calciatore nel ruolo di difensore. De-
butta in massima serie il 31 Gennaio 
1982 in un avvincente Napoli-Ca-
gliari (1-0) . In carriera ha totalizzato 
27 presenze in serie A e 198 presenze 
con 2 reti in serie B. Oggi tra i più ap-
prezzati e competenti dirigenti spor-
tivi del panorama calcistico.
Come valuti fino ad ora il percorso Come valuti fino ad ora il percorso 
del Napoli?del Napoli?
“Percorso positivo con una partita in 

meno , quella non giocata con la Ju-
ventus e con qualche passo falso vedi 
Sassuolo e  Milan. Si poteva prendere 
qualche punticino in più”.
A tuo parere è un organico da ver-A tuo parere è un organico da ver-
tice?tice?
“Organico che andava potenziato già 
da Gennaio, squadra incompleta per 
me. Per vincere obiettivi importanti, 
andava rinforzato il reparto difen-
sivo. Ho qualche dubbio. A sinistra 
in alcune partite giochiamo con un 
destro. Si va ad utilizzare Hysaj. Non 
capisco perché certi giocatori non ri-
escono a mettersi apposto e giocare.  
Perché non mettere questi in uscita 
e prendere giocatori importanti? Al 
Napoli come squadra in difesa ser-
viva un esterno a destra al posto di 
Di Lorenzo. Centralmente in difesa 
manca qualcosa dopo la partenza di 
Albiol grande centrale difensivo. La 
coppia centrale Manolas-Koulibaly è 
mal assortita. Serve qualcuno vicino 
come Albiol che li guidi”.
Cosa manca per essere competitivi?Cosa manca per essere competitivi?
“Il Napoli ha preso Petagna come 
sostituto di Milik .Ottimo giocatore 
. Messo in un contesto di gioco con 
la squadra che gioca per lui diven-
ta giocatore importante. Al Napoli 
serviva un giocatore che finalizza-
va alla Ibrahimovic da  20 goal -25 
goal come Cavani o Higuain”.
Gattuso è l’allenatore che serviva al Gattuso è l’allenatore che serviva al 
Napoli?Napoli?
“Preso dopo l’esonero di Ancellotti 
per fare il traghettatore. Ha dato linfa 
in più, determinazione, carattere alla 
squadra. Per una squadra che vuole 

vincere ho delle perplessità su Gattu-
so. Grande motivatore , uno che ti fa 
crescere i giovani. Serviva un tecnico 
dalla mentalità vincente, europea”.  

Un tuo personale ricordo essendo Un tuo personale ricordo essendo 
stato compagno di squadra di Diego stato compagno di squadra di Diego 
Armando MaradonaArmando Maradona
“Ho avuto il piacere di giocare con 
Diego. Ne ho sentite tante dopo la 
sua scomparsa . Solo chi l’ha vissuto 
può giudicarlo. Diego era un ragazzo 
sempre disponibile con tutti i com-
pagni di squadra. Ha dato mentalità 
vincente. Era un punto di riferimen-
to e valorizzava noi operai del calcio. 
Ci faceva sentire parte integrante del 
gruppo e non posso che avere un 
grandissimo ricordo di Diego Ar-
mando Maradona”.
Al prossimo appuntamento, restate 
sintonizzati..

in foto Marco De Simone oggiin foto Marco De Simone oggi in foto Marco De Simone con la maglia del Napoliin foto Marco De Simone con la maglia del Napoli
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Focus Serie C
di Antonio Domenico Grima

ldiGirone C

CASERTANA: un cambio di modulo in vista?

La diciottesima giornata del campionato di serie C vedrà i corallini di 
scena al San Nicola di Bari contro i pugliesi di Mister Gaetano Auteri. 
Le due squadre giocheranno per obiettivi diametralmente opposti:il 
Bari cercherà una vittoria che le possa permettere di accorciare il di-
stacco dalla Ternana capolista, la Turris per conquistare ulteriori punti 
in chiave salvezza e continuare il sogno playoff. È una sfida anche sul 
mercato, Luca Pandolfi, dopo le ottime prestazioni con la maglia della 
Turris, è seguito con attenzione dal Bari, alla ricerca di rinforzi, tra 
gli obiettivi anche Cianci del Potenza, si sogna il ritorno di Galano. 
Sull’attaccante corallino  c’è forte la pressione dei pugliesi che lo acqui-

sterebbero con l’aiuto del Napoli, i partenopei lo prenderebbero per girarlo in prestito al Bari. La volontà della Turris 
è quella di tenere il giocatore almeno fino a fine stagione, solamente per 
un’offerta irrinunciabile potrebbe partire già a Gennaio. I corallini resta-
no invece vigili in attesa di qualche occasione per puntellare la rosa a di-
sposizione di Franco Fabiano, un’eventuale partenza di Pandolfi costrin-
gerebbe i corallini a tornare prepotentemente sul mercato . Sarà una sfida 
di grande fascino e spettacolo, la Turris con le big si esalta sempre come 
dimostrato dalla vittoria di Palermo o dal pareggio di Terni.L’ultimo pre-
cedente tra Bari e Turris terminò 0-0,due anni fa, quando entrambe le 
formazioni militavano in D.

TURRIS: Impazza il mercato. tante richieste per pandolfi

di Christian Sca
la

Avevamo invocato, nel pezzo di inaugurazione del 
settimanale online di 
Sport Event, degli ac-
quisti di spessore e so-
prattutto di esperien-
za per risollevare una 
classifica che langue, 
visto che siamo in pie-

nissima zona play-out. Con l'ufficializzazione del 
ritorno di Turchetta, che due anni fa, tanto bene 
ha fatto, potremmo parlare di un cambio di modu-
lo? Chissà, anche perchè a quanto sembra, ad oggi 
Guidi, non prevedeva l'utilizzo di un trequartista 
e/o regista avanzato? Certo è che la davanti con il 
ritorno del “Pifferaio Magico”, abbiamo Castaldo, 
Pacilli, Fedato, Cuppone ed aspettiamo il ritorno di 
Matarese...non male direi. Le note dolenti stanno in 
mezzo al campo e soprattutto in difesa, l'arrivo del 

laterale Del Grosso, a 37 anni, proveniente dalla  D 
da Giulianova, e con trascorsi in serie A e B, lascia 
più di una perplessità non tanto per le capacità tec-
niche del calciatore, ma per la sua condizione fisica. 
Non possiamo permetterci di aspettare calciatori 
che non sono a posto fisicamente, il calendario è fit-
to e si giocherà dal 10 Gennaio, senza alcuna sosta, 
visto che bisogna anche recuperare le partite con il 
Bisceglie e la Juve Stabia, che sono state rinviate per 
il  Covid. Auspichiamo calciatori integri, che siano 
esperti, ma non quasi ex, in difesa urge almeno un 
centrale, ed un altro laterale, a centrocampo, alme-
no un acquisto di qualità serve, ed in porta........si 
parla di Marfella, attualmente al Bari....e visti i pri-
mi movimenti, la tifoseria già parla e (mugugna), di 
metodo Martone......che dire staremo a vedere!!!!!

foto di Pasquale D’Orsifoto di Pasquale D’Orsi
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Focus Serie D
VERSO PORTICI-NARDO’: SQUADRA IN SALUTE E FIDUCIOSA

di Antonella Sc
ippaGirone H

Il Portici ha chiuso il 2020 con un’amara sconfitta 
sul campo del Picerno: gli uomini di mister Panico 
passati due volte in vantaggio grazie ai gol di Prisco 
e Maione, hanno dovuto poi soccombere nel finale 
alla squadra di casa. Dalla trasferta lucana, quindi, il 
Portici è tornato senza punti, ma con la consapevo-
lezza che si è intrapresa la buona strada. 
Se da un lato, infatti, la classifica piange, le presta-
zioni stanno arrivando, così come l’impegno profu-
so durante gli allenamenti. D’altronde una società 
che punta sui giovani e sul vivaio sa bene che i risul-
tati arrivano col tempo, dando stabilità e continuità 
al progetto.
Alla ripresa ( 6 gennaio) i porticesi ospiteranno al 
‘San Ciro’ i salentini del Nardò, ostico avversario 
posizionato a metà classifica, mentre domenica 10 

andranno a far visita alla capolista Sorrento, vera 
sorpresa di que-
sto avvio di sta-
gione. Durante 
gli allenamenti 
in vista dei due 
importanti im-
pegni, si sono 
rivisti in campo 
dopo i rispettivi 
infortuni il cen-
trocampista Gri-
eco e l’attaccante 
Onda, seppur impegnati ancora in lavoro differen-
ziato. Ulteriori frecce all’arco degli azzurri per pro-
vare a scalare posizioni.

Portici in allenameto-foto pagina FacebookPortici in allenameto-foto pagina Facebook

SAVOIA: ANNO NUOVO,
RIVEDUTO E CORRETTOdi Vincenzo

 Pinto
Girone G

Alfonso Mazzamauro 
non ci sta e non intende 
mollare. 
Il presidente del Savoia 
lancia il guanto di sfida 
alle attuali battistrada 
del girone e annuncia 
una rivoluzione tecnica 

e societaria che la dice 
lunga sulle ambizioni 
mai sopite del numero 
uno del Savoia.
I risultati deludenti del-
le ultime quattro parti-
te, i mormorii dei tifosi 
sui social e il distacco 
piuttosto preoccupante 
dalla vetta del girone G 
(meno 9 dalla capolista 
Monterosi) gli hanno 

messo una comprensi-
bile frenesia addosso. 
Con l'inizio del 2021 
Mazzamauro ha deciso 
di rivoltare la squadra 
come un calzino, taglia-
re i rami secchi e rega-
lare al tecnico Salvatore 

Aronica  una squadra 
più forte e in grado di 
annullare il gap con le 
fuggitive Latina e Mon-
terosi. Cambia aria  chi 
non ha reso secondo le 
aspettative. 
Non indolore l'addio 
ad Angelo Scalzone, il 
bomber amato dai ti-
fosi, ma in aperto con-
trasto con l'allenatore, e 

passato con la morte nel 
cuore alla Puteolana. 
In partenza anche Mat-
teo Langella, il giovane 
prodotto locale che non 
ha mai trovato spazio 
nella squadra della sua 
città e che si accaserà al 

Sorrento. Arriveranno 
in cinque, due under 
da sistemare sulle corsie 
laterali, un play di cen-
trocampo e un paio di 
attaccanti. 
Tutti - ha rimarcato 
Mazzamauro ai colle-
ghi di SoloSavoia It - in 
grado di assicurare il 
salto di qualità. Novità 
in arrivo anche nell'a-

rea tecnica, con Marco 
Ferrante destinato a 
ricoprire il ruolo di di-
rettore tecnico e stretto 
collaboratore  di Aroni-
ca (che non avrà più nel 
suo staff il vice Rosario 
Compagno).

L'ex attaccante del To-
rino, reduce dall'espe-
rienza al FC Messina, 
non provocherà. scos-
soni in sala di regia, 
dove rimarranno ben 
saldi al loro posto il dg 
Rais e il ds Musa. 
Insomma,  un vero e 
proprio terremoto quel-
lo in atto a Torre An-
nunziata, se si considera 

anche l'avvenuta revoca 
dell'incarico di Ùinfras-
ettimanale dell'Epifania 
dal derby in trasferta 
con il Giugliano dell'ex 
Roberto Carannante.
Se sotto l'albero di Na-
tale il Savoia ha trova-

to solo carboni neri, 
la speranza è che nella 
gerla della Befana ci 
saranno tre punti per 
ritrovare l'entusiasmo e 
riprendere la corsa.



77 ANNO I - 5 GENNAIO 2021

L’Angolo RosaL’Angolo Rosa
di avv. Giov

anna Barca
Rubrica

Buon  e felice 2021 amiche ed amici dell’An-
golo Rosa ! Caserta, tempo uggioso, domeni-
ca mattina, zona rossa: indosso le scarpette 
da ginnastica e decido di andare a correre. 
Avevo bisogno di tranquillità per pensare e 
schiarire un po' le mie idee. Mentre correvo, 
comincia nuovamente a piovere, io continuo 
la mia corsa, senza pensare a nulla, coperta 
dal mio K-way. Dopo almeno 5 minuti, spun-
ta un meraviglioso arcobaleno all’orizzonte e 
sorrido. “Ecco”, penso, “questo arcobaleno è 
quello che ci vuole: dopo la tempesta, deve 
spuntare il sole!” 
Lo spero con tutte le mie forze, desidero quel-
la normalità che ci è stata violentemente tol-
ta, voglio riprendere a nuotare, a passeggiare 
liberamente, a viaggiare, ad abbracciare!! 
Si, Voglio ritornare nella mia piscina, come 
tanti miei amici ed amiche! Come sappiamo, 
alcune discipline sportive tanto amate, a cau-
sa del covid 19, hanno subito un brutto ar-
resto, che ha creato non pochi problemi agli 
atleti ed a tutti coloro che lavorano nell’am-
bito sportivo: tanti sacrifici per riaprire e per 
adattare gli impianti sportivi alle misure pre-

viste anti-covid, e, poi, di nuovo questa ma-
ledetta chiusura! Una chiusura, ripeto, che 
ha danneggiato non solo i professionisti ed 
i lavoratori, ma anche tanti ragazzi e ragazze, 
che avevano trovato nello sport un momento 
di sfogo, di inclusione sociale, di rivalsa!
Quale futuro per lo sport? Quali speranze 
per questo nuovo anno? Domande che ango-
sciano e tormentano i cuori di atlete, atleti e 
dirigenti sportivi.
Nelly Lungu, istruttrice fitness e scuola nuoto 
presso LGL Caserta Nuoto, dichiara: “Ho de-
finito il 2020 come un anno da dimenticare: 
un anno che ha stravolto la nostra vita e le 
nostre abitudini. Il 2021 speriamo in un anno 
migliore, speriamo di riprendere la nostra 
vita, le nostre abitudini, , di ritornare in pisci-
na e svolgere le nostre attività in pieno ritmo, 
progettare un futuro  migliore ai nostri allie-
vi, dare loro la possibilità di buttare alle spalle 
il fatidico 2020, di ritrovare la serenità persa”.
Roberta Perna, atleta LGL Caserta Nuoto, 
afferma :“Spero che il 2021 ci consenta di 
ritornare a praticare il nostro sport perché 
ne beneficia non solo il corpo ma anche la 
nostra mente…ritrovare lo sport significherà 
recuperare la nostra normalità”.  Pierpao-
lo Di Martino, dirigente istruttore basket 
campano, precisa: “Nel pieno di una pan-
demia, tanti sono stati i dibattiti che hanno 
avuto come argomento centrale  il mondo 
dello sport, particolarmente colpito in tutte 
le sue manifestazioni. Tanti i tentativi e le ri-
cette messe un campo per trovare soluzioni 

adeguate  in particolare per  lo sport non di 
rilevanza nazionale; la cosa fondamentale è 
precisare che lo sport non è da considerarsi 
solo “svago e divertimento” ma costituisce e 
rappresenta, sia ieri che oggi, uno dei fonda-
mentali sistemi formativi ed educativi della 
società, visto che favorisce l’aggregazione, il 
senso di appartenenza, il rispetto delle regole, 
il lavoro in team e lo spirito di squadra, valori 
che sono alla base delle moderne  imprese di 
successo. 
E proprio il “fare squadra” può essere l’arma 
vincente per una giusta ripartenza, generan-
do percorsi virtuosi che possano gettare nuo-
ve basi per lo sport in generale. Richiamando 
una citazione di Mario Draghi, bisogna es-
sere pragmatici... i sussidi vari distribuiti in 
questi mesi hanno permesso alle piccole so-
cietà, vedi il mondo del basket frammentato 
in una  miriade di piccole società, di andare 
avanti e sopravvivere ma adesso, per riparti-
re,  si ha bisogno di un intervento corale che 
permetta soprattutto alla platea giovanile di 
avere impianti, strutture e professionalità 
qualificate per dare loro nuovi obiettivi fu-
turi reali e raggiungibili, senza sacrificare la 
personale libertà di scelta. … Stiamo perden-
do una generazione di sportivi con le con-
seguenze sociali facilmente immaginabili”. 
Sicuramente, avverto tanta paura e preoccu-
pazione durante le interviste, ma anche tanta 
speranza e voglia di rivivere un bellissimo 
arcobaleno che illumina il cammino di tutti 
coloro che amano lo sport!

Come ampiamente ribadito duran-
te le dirette dell’angolo Rosa, spesso, 
oltre alla partecipazione di atlete e 
delle professioniste dello sport, non 
manca il coinvolgimento di asso-
ciazioni ed enti, sportivi e non, che 
sostengono campagne sociali di lot-
ta alla discriminazione e violenza di 
qualsiasi genere.
Il progetto del Caffè letterario delle 
Pari Opportunità, a cui tengo parti-
colarmente, e di cui mi onoro di far-
ne parte, insieme alle colleghe, Avv. 
Francesca Della Ratta e Avv. Fioren-
tina Orefice, nato, durante il periodo 
dell’emergenza sanitaria, per offri-
re uno spazio sul web di riflessione 
sulle esigenze e sulle problematiche 
del territorio casertano, indebolito 
anche dalla pandemia in atto, ma 
soprattutto, per promuovere l’ugua-
glianza di genere, lesa in particolar 
modo in questo periodo, in ogni set-

tore della vita quotidiana nonché per 
diffondere una cultura della parità, 
combattendo ogni forma di discri-
minazione e di emarginazione socia-
le, spesso, è stato ricordato nell’An-
golo Rosa. Nel nuovo anno, tante 
saranno le iniziative che vedranno 
il caffè letterario protagonista e che 
l’Angolo Rosa, con grande piacere, si 
onorerà di condividere.
Sul punto, l’Avv. Orefice, precisa: “Il 
Caffè Letterario delle Pari Oppor-
tunità rappresenta una esperienza 
altamente performante vissuta con 
due colleghe dalle elevate doti uma-
ne e professionali, le Avvocate Bar-
ca e Della Ratta; una vera fucina di 
occasioni di crescita e, al contempo, 
di rigoroso approfondimento di te-
matiche a noi care. Il riscontro ha 
superato ogni aspettativa e lascia 
propendere verso una sempre più 
vasta e proficua attività di sensibiliz-
zazione e di prevenzione attraverso 

un approccio multidisciplinare ed 
inclusivo delle professionalità pro-
gressivamente investite”.
L’avv. Della Ratta, conclude: “ Per 
questo nuovo anno ci auguriamo di 
riprendere i nostri progetti attraver-
so eventi e dibattiti da tenersi nuo-
vamente in presenza e non solo on 
line, in modo da ritrovare il contat-
to umano e riscoprire il senso della 
socialità. La nostra attenzione sarà 
focalizzata sull’aumento delle disu-
guaglianze sociali che continuano a 
condizionare l’accesso alle pari op-
portunità, promuovendo in partico-
lare la parità di genere che non è solo 

un diritto umano 
fondamentale, 
ma la condizio-
ne necessaria per 
un mondo pro-
spero, sostenibile 
e in pace”.

Sport e Società
di avv. Giov

anna Barca
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Un fulmine a ciel sereno, un colpo sferrato a tradimento, questo è stata l’improvvisa scomparsa di Gaetano 
Ferrentino per chiunque lo abbia conosciuto, amato ed apprezzato. Avvocato, giornalista, politico, amante 

dello sport e della sua Sarno, il 30 dicembre scorso è stato stroncato 
da un malore a 46 anni, lasciando moglie e 3 figli. 
Sgomenti e profondamente addolorati, i dirigenti della Sarnese 
hanno dato il triste annuncio attraverso i canali social della società. 
Ferrentino, infatti, oltre a curare l’area comunicazione, è stato pro-
motore 2 anni fa della rinascita del calcio a Sarno con l’attuale diri-
genza. Che ogni giorno sulla pagina Fb ufficiale continua ad omag-
giare l’amico scomparso, quasi ad esorcizzarne la morte e a tener 
vivo il ricordo di un grande cuore granata. 
Diversi i messaggi di cordoglio giunti da più parti: dal CR Cam-
pania alle società calcistiche, dalle testate giornalistiche al mondo 

della politica, tutti hanno voluto dare l’ultimo saluto ad una persona eccezionale. Inoltre il quotidiano ‘La 
Città’, con cui Ferrentino collaborava, ha lanciato una petizione chiedendo al sindaco sarnese di intitolare al 
dirigente granata la tribuna dello ‘Squitieri’, un luogo tanto amato, in cui Gaetano potrà continuare a vivere.

SCONVOLTI PER LA MORTE DI GAETANO FERRENTINO
di Antonella Sc

ippaIL RICORDO

in foro Ferrentino con tifosi della Sarnesein foro Ferrentino con tifosi della Sarnese

Focus Eccellenza
di Redazione

Girone A

L’interesse degli sportivi è proiettato a 
sapere se e quando sarà possibile ripar-
tire con i campionati di calcio regionali e 
provinciali. Cauto ottimismo nelle paro-
le del direttore sportivo del Napoli Uni-
ted Pietro Varriale:”La-
voriamo molto con gli 
stranieri, ne abbiamo 15. 
Ancora più difficoltoso 
avere e coltivare rap-
porti. Abbiamo persone 
nello staff spettacolari. 
Online abbiamo optato 
per tre allenamenti  set-
timanali grazie al nostro 
preparatore atletico con gruppi alle 14 e 
alle 19.Cosa positiva perché siamo riu-
sciti a mantenere i rapporti. Un interesse 
dell’Arezzo per il nostro ’02 Bertony Re-
nelus non può che farci piacere.

LA VALORIZZAZIONE DEI GIOVANILA VALORIZZAZIONE DEI GIOVANI
Quest’anno proviamo a vincere senza 
perdere di vista il nostro percorso che ci 
ha portato a grandissimi risultati. L’anno 
scorso abbiamo ricevuto il premio come 
squadra che ha schierato il maggior nu-

mero di giovani. Un anno prima abbia-
mo venduto il calciatore Ndiaye Maissa 
Codou  alla Roma(vedi foto) messosi in 
luce grazie alle sue formidabili dote at-
letiche. 

L’ ECCELLENZA ALLA RIPARTENZAL’ ECCELLENZA ALLA RIPARTENZA
Cambia tutto, chi ha più benzina da met-
tere a disposizione farà la differenza. Si 
giocherà ogni tre giorni. Oltre alle co-
razzate, verrà fuori qualche altra squa-
dra. Siamo giovani, un gruppo fisico con 
esperienza della categoria. Più difficile 
fare bene in eccellenza che in D. La no-
stra squadra ha dei profili importanti 
con molta esperienza. Il difensore Akra-
povic per esempio ha sempre fatto la D,è 

stato il mio primo acquisto quest’anno. Il 
presidente mi dà la possibilità di operare 
in tutto il territorio nazionale. Ho indivi-
duato un ragazzo che potesse sposare le 
nostre idee ed avesse determinate espe-

rienze. Ha fatto piazze 
importanti. Trattenuto 
il centrocampista Alfre-
do  Romano e preso l’at-
taccante  Antonio Gala. 
I ragazzi sono quasi 
tutti dell’anno scorso. 
Messi dentro profili in-
teressanti. Sbagliata la 
prima partita contro la 

Maddalonese :abbiamo giocato dopo 12 
giorni di fermo. Se non stai bene la top-
pi la gara. Disputato dopo una grande 
partita a Pianura. Per me Pianura,Frat-
tese ed Albanova sono le candidate per 
la promozione finale. Occhio all’Ischia 
che ha mantenuto l’ossatura dello scorso 
anno:squadra forte. Mi aspetto sempre 
la squadra sorpresa vedi Casoria o Mad-
dalonese che sale dalla promozione. Noi 
dobbiamo puntare almeno alle prime tre 
posizioni. 

IL DS VARRIALE SVELA GLI OBIETTIVI DEL NAPOLI UNITED: 
“PUNTIAMO AI PRIMI TRE POSTI”

in foto sx Codou a dx  Ds Varrialein foto sx Codou a dx  Ds Varriale
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di Redazione
Girone B

Focus Eccellenza
di Antonio Cred

endinoGirone B

Mr. Luigi Sanchez: 
a Marigliano per programmare importanti obiettivi

Archiviato lo scorso campionato di Eccel-
lenza con una salvezza ottenuta a suon di 
risultati, ottenuti con il cambio della guida 
tecnica in favore di mr. Guarracino, la Ma-
riglianese del presidente Abete, progetta la 
nuova stagione 2020-21 ponendo come 
obiettivo, la griglia play-off della catego-
ria. La lungimiranza del D.S. Stiletti avuta 
nella scorsa stagione con la Palmese nel 
puntare su mr. Luigi Sanchez, ha trovato 
la risposta dei risultati per una stagione 
importante, scelta confermata nell’affi-
dare la guida tecnica alla Mariglianese di 
quest’anno: “Si proprio così, - commen-
ta mr. Sanchez – lo scorso anno a Palma 
Campania abbiamo costruito una rosa di 
prim’ordine, abbiamo svolto un campiona-
to per buona parte in testa al girone, poi 
alcuni infortuni di percorso e la chiusura 
anticipata del Campionato ci hanno fatto 
perdere terreno, ma ciò non macchia l’otti-
ma stagione in generale svolta. Per quanto 
mi riguarda è stata una forte esperienza, di 
crescita in una piazza esigente”
Chi è come allenatore, mr. Sanchez: “Sono 
esigente con i mie ragazzi, cerco di impor-
re il mio credo calcistico ma man mano 

che si cresce, tendo ad adattarmi alle 
caratteristiche dei singoli, cercando di 
trarre il meglio da ognuno a disposizio-
ne, avendo cura di non snaturare le loro 
caratteristiche. Diverso è il discorso se si 
affronta un campionato per la salvezza, in 
quel caso sono molto rigido dove l’unico 

obiettivo è il risultato da portare a casa”.
Adesso, ha accettato la sfida di Mariglia-
no: “Dopo la divisione delle strade tra me 
e la Palmese, ho accettato l’offerta della 
Mariglianese grazie anche al d.s. Stiletti. 
Abbiamo, di concerto con la Società, al-
lestito un’ ottima squadra. Ho trovato un 
ottimo ambiente, persone perbene dove 
si lavora con umiltà nonostante i sacrifici 
di una Società e di una piazza privi dello 

stadio. Nelle prime ed uniche tre gare di 
campionato abbiamo colto due pareggi 
ma sono due vittorie mancate, ci siamo 
fatti raggiungere dal vantaggio iniziale, 
poi la terza abbiamo largamente vinto e 
convinto ad Avellino dimostrando la no-
stra vera forza. Poi purtroppo c’è stato il 
blocco del campionato e stiamo fermi al 
24 Ottobre. Con il d.s. Stiletti abbiamo un 
gruppo che può solo migliorare dove io 
ho programmato un lavoro di almeno due 
anni per raggiungere grossi obiettivi.” No-
nostante il breve periodo, è contento della 
scelta: “Assolutamente si, con la Società, 
dirigenti e calciatori, si è instaurato quella 
empatia che ti permette di lavorare bene 
e con serenità. Peccato per questo nuovo 
stop, quelli che subiscono maggiormente 
la pausa sono i calciatori, stare sette mesi 
fermi in anno è devastante per la loro con-
dizione atletica. Speriamo di riprendere 
quanto prima, per noi, per i ragazzi, per 
i tifosi e per la Società che ha fatto sacrifi-
ci.  Infine, Auguro un buon Anno a tutti, 
Società, dirigenti, calciatori, staff e tifosi 
con l’auspicio di vederci quanto prima in 
sicurezza e per il bene di tutti.”

in foto mister Luigi Sanchezin foto mister Luigi Sanchez

Nel delicato passaggio di consegne e 
scelta della cordata dopo la fine della 
presidenza di Joe Ricci con la conquista 
per i caudini di uno storico trofeo come 
la Coppa Italia , ruolo di primissimo 
piano in casa Cervinara lo ha rivestito 
l’attuale vice presidente del club Antonio 
Pallotta in sintonia col sindaco Tangre-
di. Si doveva garantire la continuità della 
categoria affidandola ad un gruppo serio 

e vincente come quello capeggiato da 
Michele Giordano.
Oggi il Cervinara Calcio rappresenta 
una delle più belle realtà del girone con 
una squadra competitiva e pronta ad es-
sere tra le pretendenti al salto in D. La 
forza è nell’essere una grande famiglia 
dove dal presidente Giordano al diretto-
re sportivo Vitagliano tutti operano per 
un unico grande obiettivo finale.
Lo stesso Pallotta traccia un bilancio de-
cisamente positivo dell’era Giordano:” 
Sono stato investito nel momento in 
cui c’e’ stata la crisi dopo la vittoria della 
Coppa Italia.La condizione era che il ti-
tolo dovesse rimanere qui non perdendo 
il nostro numero di iscrizione storico. 
Michele Giordano  ha preteso che ci fos-
se in società uno del posto. Ha riposto 
in me una grande fiducia. L’essere stato 
scelto mi inorgoglisce di certo. 

IL FUTUROIL FUTURO
Pe n s av a m o 
che si potes-
se riprendere 
con l’anno 
nuovo. Dalle 
notizie che 
stiamo aven-
do in questi 
giorni, sem-
bra che ci sia ancora qualcosa per un 
ulteriore slittamento. Penso a qualche 
settimana in più per l’inizio della ri-
presa degli allenamenti .Non credo ad 
un campionato che non possa ripartire. 
Preservare la salute resta la priorità
LA SQUADRALA SQUADRA
Buon organico, qualcosa si farà per mi-
gliorare ulteriormente. Contattare cal-
ciatori ora senza sapere se si riprende 
rallenta nelle scelte. 

CERVINARA, IL VICE PRESIDENTE PALLOTTA 
SULLA RIPRESA DEGLI ALLENAMENTI: 

“SIAMO IN FASE DI ATTESA”

in foto Antonio Pallottain foto Antonio Pallotta
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Ripartire, ripartire, ripartire. Questa 
è la scommessa più grande che dovrà 
affrontare lo sport e il calcio dilettan-
te nel 2021. Non sarà impresa facile. 
Il destino ruota tutto intorno all’an-
damento della pandemia. Tuttavia at-

traverso il senso civico di ogni singolo 
cittadino possiamo farcela. In virtù del 
“dpcm” in questo momento in vigore, 
l’attività agonistica dovrebbe ripartire 
il prossimo 15 gennaio. Al tecnico del-
la Sessana Calcio mister Lello Cottuno 
abbiamo chiesto il parere per quanto 
riguarda la ripresa del torneo promo-
zione gr. A: “ In primis sarebbe di vita-
le importanza per tutto il movimento 
ripartire rispettando le tempistiche 
stilate dai vari organi preposti, se ciò 
avvenisse, secondo la mia opinione, 
sarebbe già un risultato importante. 
Secondo punto delicatissimo, chiude-
re la stagione sportiva senza pause o 
rinvii forzati rappresenterebbe la vit-

toria più significativa non solo sotto 
l’aspetto agonistico, infatti, vorrebbe 
dire che la curva dei contagi è final-
mente in netta discesa. Per quello che 
concerne la questione strettamente re-
legata al rettangolo di gioco, la ripresa 
dopo la lunga sosta, non sarà facile. 
In ogni caso tutti reciteremo la nostra 
parte al meglio delle nostre possibilità 
affinché tutto ritorni quanto prima alla 
normalità. Noi della Sessana Calcio 
siamo una buona squadra, una società 
importante e un gruppo eccezionale. 
Dobbiamo confermare quanto di buo-
no abbiamo fatto nelle limitate uscite 
ufficiali ad inizio stagione”. 

Focus Promozione
di Gaetano 

Molaro
Girone A

COTTUNO (SESSANA) FOTOGRAFA LA REALTA’:

<<RIPRESA DOPO LA SOSTA NON FACILE>>

in foto mister Cottunoin foto mister Cottuno

Inizia nel migliore dei modi 
il 2021 in casa Sporting Barra. 
Il direttore sportivo Rober-
to Guadagnuolo non smette 
mai di stupire: alla corte del 
tecnico Sarnataro ecco Ciro 
Simonetti “mister 40 gol”, at-
taccante classe ’92. Numeri da 
capogiro per un calciatore dal 
rendimento sempre alto. Ar-
riva un top player nel pieno 
della maturità calcistica. 
“IL BOMBER DEI RE-“IL BOMBER DEI RE-
CORD”CORD”- Sedici le reti in ma-
glia Frattese due anni orsono, 
ben 40 gol in Promozione 
con la casacca dell’Albano-
va vincendo la classifica ca-
pocannonieri e campionato 
(detiene il primato di miglior 
goleador d’Italia facendo 
meglio di Ciro Immobile e 
Mauro Icardi)   mentre in 
precedenza 44 reti col Caso-
ria(vincendo campionati di 
prima e promozione) in un 
biennio altrettanto ricco di 
soddisfazioni. Con le dovu-

te proporzioni certi numeri 
spettano soltanto a Ronaldo o 
Messi  nei campionati profes-
sionistici. 
“FIUTO DEL GOAL”“FIUTO DEL GOAL”- Un 
profilo di primissimo rilie-
vo quello del neo acquisto 
ro s s o b lù . 
Cresciuto 
nel settore 
g i ov an i l e 
del Napoli, 
lo ricordia-
mo prota-
gonista con 
Su e s s o l a , 
Acerrana(-
vinto cam-
p i o n a t o 
di promo-
zione con 25 reti), Ponticelli,  
Casoria, Acerrana, Albanova, 
Frattese e Gaeta. Inizio di sta-
gione tra le fila della Palmese 
in eccellenza con 2 gare di-
sputate ed un goal realizza-
to. Il suo nome sui taccuini 
degli operatori di mercato di 

quarta serie: rifiuta la serie D 
fortemente attratto dalle idee 
ambiziose dei lupi.  Rendi-
mento sempre alto, fiuto del 
goal impressionante, i numeri 
sono dalla sua parte. Segna 
sempre ed in tutti i modi il 

neo acquisto 
rossoblù. Di 
rapina, in 
serpentina, 
di testa o in 
contropiede 
rende sem-
plici anche le 
giocate più 
complicate 
de l i z i ando 
la platea in 
tribuna. Ac-

cetta la sfida ambiziosa della 
Promozione per riportare lo 
Sporting Barra a suon di goal 
ed assist nella categoria su-
periore. Con le sue progres-
sioni manda in tilt le difese 
avversarie, l’istinto della rete 
è innato. Ha tanta voglia di 

marchiare col fuoco il suo 
nome sulla maglia rossoblù. 
Altra freccia nell’arco del mi-
ster Sarnataro, il calciatore ai 
microfoni dell’ufficio stampa 
si dichiara entusiasta per la 
scelta e di poche parole come 
il suo carattere fuori dal ret-
tangolo di gioco: “Felicissimo 
di essere un tesserato dello 
Sporting Barra e di vestire 
questi colori, ripagherò sul 
campo la fiducia della so-
cietà. Progetto importante, 
squadra fortissima che punta 
a vincere. La chiamata non si 
poteva rifiutare. Ringrazio il 
presidente Francesco Mango, 
il direttore sportivo Roberto 
Guadagnuolo ed il direttore 
generale Alessandro Ferro. 
Conosco il valore della squa-
dra. Vengo per vincere”. Arri-
va in rossoblù, con tanto en-
tusiasmo e va ad impreziosire 
la rosa del Presidentissimo 
Francesco Mango. 
BENVENUTO CANNIBALE! BENVENUTO CANNIBALE! 

di Ufficio S
tampa Sport

ing BarraGirone B
IL 2021 IN CASA SPORTING BARRA

PARTE COL BOTTO: CIRO SIMONETTI!

In alto i calici per il nuovo acquisto

in foto Ciro Simonettiin foto Ciro Simonetti
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Da pochi mesi a questa parte l’Oratrio 
Don Guanella Scampia ha affidato la 
panchina al tecnico Sandro Marino, un 
allenatore passionale e di carattere. Nelle 
ultime due stagioni ha guidato, con ri-
sultati straordinari, la juniores U17 del 
club del presidente Don Aniello Manga-
niello. Le numerose vittorie e il suo bel 
gioco gli sono valsi l'approdo in prima 
squadra: per Marino si tratta della prima 
esperienza nel campionato di Promozio-
ne. Una nuova entusiasmante sfida per il 
trainer partenopeo.
Ciao Sandro, sei fiducioso per la ripresa Ciao Sandro, sei fiducioso per la ripresa 
del campionato oppure pensi che non ci del campionato oppure pensi che non ci 
sono le condizioni per ripartire?sono le condizioni per ripartire?
"Attualmente è complicato fare una pre-
visione, sono iniziate le vaccinazioni e 
non so in quanto tempo riusciremo a 
sconfiggere il virus.C'è ancora un nume-
ro molto alto di contagiati, più che essere 
fiducioso posso solo sperare di tornare 
al più presto alla normalità e a parlare 
di calcio giocato. Ovviamente pensiamo 
prima alla salute, poi viene il resto. Qual-
siasi scelta farà il Comitato, sarà comun-
que un campionato diverso dagli altri, 
con diverse anomalie sotto tanti punti di 
vista. Nel caso si tornasse in campo da 

Febbraio, ci aspetta un vero e proprio 
tour de force".
Che mercato sarà quello del Don Gua-Che mercato sarà quello del Don Gua-

nella?nella?
"Sarà un mercato con pochissimi movi-
menti, forse nessuno. Se faremo qualco-
sa in entrata, non sarà tanto per  ma ci 
muoveremo con l'obiettivo di migliorare 
la rosa. Ad oggi non riesco a individuare 
delle carenze in organico, dobbiamo ve-
dere se e quando ripartiranno gli allena-
menti. Bisogna valutare il fattore menta-
le dei ragazzi, la loro voglia di tornare in 
campo e anche la condizione fisica, visto 

che siamo fermi da tanto tempo. Al mo-
mento è un'incognita, resto col punto in-
terrogativo, per fare un discorso di mer-
cato dobbiamo vedere chi risponderà al 
100% sul campo".
Dopo due anni di settore giovanile, come Dopo due anni di settore giovanile, come 
mai hai scelto di tornare ad allenare una mai hai scelto di tornare ad allenare una 
prima squadra?prima squadra?
“Allenare una prima squadra è sempre 
stato il mio intento. In tutte le piazze 
dove ho allenato mi sono messo sempre 
in discussione, cerco sempre di miglio-
rarmi per non ripetere determinati erro-
ri che ho fatto in passato. Nella mia car-
riera ho allenato quasi sempre in Prima 
Categoria, poi ho deciso di fare uno step 
successivo e ho conseguito il patentino 
Uefa B. Nel frattempo ho guidato per 
due anni l'Under 17 del Don Guanella 
con risultati importanti. Oggi mi trovo 
in Promozione grazie al club del mio 
quartiere che mi ha dato la possibilità di 
salire in prima squadra".
Che obiettivi hai per il futuro?Che obiettivi hai per il futuro?
"Non mi pongo obiettivi: se il Covid ci 
permette di lavorare e dedicarmi a quel-
lo che mi più piace, la mia ambizione è 
quella di fare qualcosa di importante con 
il Don Guanella"

Focus Promozione
di Vincenzo

 Celentano
Girone C

Oratorio Don Guanella, parla il tecnico

Mister Sandro Marino: << Voglia di fare qualcosa d’importante qui>>

in foto mister Marinoin foto mister Marino

Voce alle tifoserie a cura dell
e tifoserie

Diamo voce ad Orazio Vitale  presidente 
dello storico Club Nerostellato Rione Ian-
niello, da anni sempre al fianco della Stella. 

L’orgoglio di 
essere  il mas-
simo rappre-
sentante di un 
gruppo che ha 
donato 1000 
mascherine ad 

una Onlus in emergenza Covid. Un grup-
po di amici che amano e seguono ovunque 
i nerostellati. “Il Club Nerostellato Fratte-
se nasce il 5 Marzo del 2016 da un’idea di 
circa 10/12 soci tutti ap-
passionati della stella da 
sempre. Lo abbiamo vo-
luto ricordare nella me-
moria dei grandi presi-
denti Raffaele Crispino  e 
Virgilio Razzano perché 

la storia Frattese è principalmente legata 
a loro un club da me presieduto con tanti 
amici al seguito ma mi onora rappresentar-
li perché  un club è una comitiva di ami-
ci. Aperto a tutti i 
simpatizzanti della 
Frattese  ogni ini-
ziativa è sempre 
propensa all’amici-
zia e allo scambio 
di opinioni. Il mio motto condiviso da tutti 
è portare il verbo del dialogo con tutte le 
tifoserie che incontriamo. I rapporti con 
gli amici di tutte le squadre sono sempre 
ottimi. Frattamaggiore è città ospitale e noi 
vogliamo solo portare le famiglie. Voglio 
ricordare gli amici che hanno condiviso 
con me il progetto club(siamo regolarmen-
te iscritti come associazione culturale con 
logo club depositato)Tonino Cristoforo. 
Nicola Capasso e Angelo Cesaro. Ricordo 
Gaetano Errichiello anche se non iscritto 

mi è stato sempre accanto nei momenti  
più difficili. Qualunque destino ci aspetti 
per il  futuro Nerostellato noi saremo i pri-
mi sostenitori di una maglia che ha rappre-
sentato la nostra città”

ORAZIO VITALE ORAZIO VITALE 
PRESIDENTE CLUB NEROSTELLATO PRESIDENTE CLUB NEROSTELLATO 

RIONE IANNIELRIONE IANNIELLOLO
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Lo sport delle Emozioni
di A. Esposito

Rubrica

Dieci mesi, nessun rito, nessuno con cui alle-
narsi o com-
petere, e non 
a breve si sa-
rebbe tornati a 
farlo, i pensie-
ri, il subbuglio 
di emozioni, i 
sogni, la spe-
ranza, troppo 
piccola quella 
borsa per con-
tenere tutto. 
Il momento è 
quello giusto, 

ogni momento è buono, ma alcuni sono giusti, 
quelli per imparare a "disciplinare" le  emozioni. 
Nella vita, come nello sport, esprimere le emo-
zioni liberamente, a "briglia sciolta", fare "esplo-
dere" le emozioni in modo inconsulto, non 
equivale a produrre un cambiamento o un 

miglioramento nel comportamento umano.  
Nel pensiero comune e nel nostro profilo molto 
essenziale, i termini "emozioni","sentimenti" e 
"passioni" sono utilizzati con una certa fluidità, 
terminologia che in sede psicologica è invece ar-
ticolata, e in questa prospettiva il "sentimento" 
ha una risonanza meno intensa rispetto alla "pas-
sione' e più duratura riguardo all’"emozione". 
Una gamma cromatica della complessità uma-
na, basti pensare la gioia e la sofferenza, dove 
si accostano esperienze come l'allegria, l'eu-
foria, il piacere, l'entusiasmo, e nel caso della 
sofferenza c'è anche la pena, il dolore, la tri-
stezza, la solitudine. In alcuni casi uno stes-
so sentimento racchiude in sé due volti, nella 
reazione dell'ira dove è presente la rabbia vio-
lenta, ma anche lo sdegno per l'ingiustizia.  
Per le emozioni, come nello sport, attraverso la 
conoscenza e "l'allenamento" è possibile produr-
re un miglioramento di se.
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In casa Sporting Curti Camorani si guar-
da con grande ottimismo al futuro alla 
luce di quanto di buono fatto vedere 
dai ragazzi. Il merito va alla dedizione  
e  prezioso operato di tutti gli istruttori 
pronti sempre a far crescere i propri ra-
gazzi sotto l’aspetto tecnico che compor-
tamentale. Sono stati mesi duri, si ripar-

te dalle certezze di tutto l’ambiente che 
crede nel lavoro di tutto lo staff dirigen-
ziale. Riprendere gli allenamenti e gare 
ufficiali vorrebbe dire tornare a quella 
normalità che manca a tutti. Entrare nel-
la scuola calcio Sporting Curti Camorani 
è motivo di vanto per chi ama l’organiz-
zazione ed al mantenimento dei principi 
cardini dello sport. Regola numero uno: 
si punta ad avere un atteggiamento posi-
tivo ed equilibrato in rapporto al risulta-
to, saper perdere è molto più difficile di  
saper vincere. Dopo una caduta, bisogna 
rialzarsi sempre. 
Grande importanza all’aspetto ludi-
co-motorio per quanto riguarda un’atti-
vità fondamentale come quella di base. 
Gli iscritti non devono conoscere alcun 
stress derivante da aspettative di risulta-
to o prestazione. Devono imparare in un 
ambiente sano e sereno. 
La scuola calcio è presieduta dal Presi-
dente Maurizio Petriccione al suo terzo 
anno di gestione . Viene prima l’amicizia 
ed il rispetto tra veri professionisti, il re-
sto viene da sé. Quattro soci uniti nell’in-

tento di crescita dei ragazzi:Giovanni 
Desiato direttore sportivo, Alfonso Ca-
morani (ex giocatore di Fiorentina,Lec-
ce  e Siena in A) a guidare la crescita dei 
’03,’04,’07, Pietro Pontillo tra i migliori 
in circolazione nel vedere i progressi dei  
’09,’10,’11.
LA FORZA DELLA SOCIETA’LA FORZA DELLA SOCIETA’
Un bilancio non può essere che positi-
vo, c’è grande amicizia e rispetto tra di 
noi. Andiamo avanti con tranquillità , 
trasparenza e passione. Ho due figli che 
giocano a calcio. Abbiamo questa grande 
passione per il calcio
LA PRESSIONE DEI GENITORI LA PRESSIONE DEI GENITORI 
L’ organizzazione che abbiamo è capilla-
re. I campioni giocano nella Juve o nel 
Milan. Puntiamo a farli divertire. Quan-

do vengano ad iscriversi garantiamo a 
tutti 3 allenamenti e la partita domenica. 
Fanno parte di un gruppo e giocheranno 
sempre. Stiamo continuando con gli alle-
namenti. Il mio compito è salvaguardare 
il benessere psicofisico dei nostri ragazzi 
già penalizzati dalla mancata socializza-
zione dell’ambiente scolastico. Rispettia-
mo sempre le regole  come da protocollo, 
abbiamo una struttura che ce lo permet-
te. Abbiamo fatto allenamenti con 6 ra-
gazzi e 3 istruttori, in quanti se lo pos-
sono permettere? Stiamo continuando, i 
genitori ci ringraziano. Facciamo tecnica 
individuale come ci dice il protocollo. La  
doccia non se la possono fare . Mettiamo 
la nostra grande struttura a disposizione. 
Rispettiamo le decisioni degli altri e an-
diamo avanti per la nostra strada. Non ci 
mettiamo a scrivere articoli su facebook 
denigrando il comportamento di altre 
realtà. Non ho tempo di fare polemiche. 
Rispettiamo tutte le scuole calcio e ap-
prezziamo il loro alto livello.
LA GIOIA DEI BIMBI LA GIOIA DEI BIMBI 

Erano gite vere e proprie, tanto diver-
timento. Vorrei fare degli auspici. Le 
soddisfazioni sono tante: penso ai ra-
gazzi dati al Napoli o ai calciatori dati in 
quarta serie. Bella esperienza per loro, 
limitati quest’anno che non siamo potuti 
andare avanti. Sono certo che presto ri-
torneremo con molta cautela. 
OBIETTIVIOBIETTIVI
Si ottengono in base ad un progetto. Ora 
è tutto fermo. Sul campo è diverso, pun-
tiamo ad andare sempre avanti. A breve 
ci sono novità interessanti che mette-
remo in campo. In 3 anni ci siamo fatti 
conoscere dalle altre realta’calcistiche. 
Il lavoro di Giovanni Desiato è enorme 
come quello dei soci. La qualità non ce 
l’andiamo a prendere, la formiamo. Pun-

tiamo a fare la formazione di questi ra-
gazzi, non ci piace vincere facile”
Dalla scuola calcio sono usciti fuori dei 
gioielli come Raucci centrocampista 
classe ’04 ,l’attaccante ’03 Del Vecchio 
e centrocampista ’04 Pasquale De Rosa 
ceduti  al Cassino o i promettentissimi 
centrocampisti Daniele Camorani classe 
’03 - Martinucci classe ‘02 con l’attaccan-
te Pontillo ’02 ceduti al Campobasso . 
Per tutti loro vetrine importanti per con-
tinuare a coltivare questo sogno.
Grande importanza all’aspetto ludi-
co-motorio per quanto riguarda un’atti-
vità fondamentale come quella di base. 
Gli iscritti non devono conoscere alcun 
stress derivante da aspettative di risulta-
to o prestazione. Devono imparare in un 
ambiente sano e sereno.
Il sogno di tutti i bambini è giocare in A. 
Avere nella struttura un esempio come 
Alfonso Camorani (debutto in A a 26 
anni con la maglia del Siena) è motivo 
d’orgoglio per tutti.  Grandi campioni 
dello sport e nella vita.

SCUOLE CALCIO
di Redazione

FOCUS

LE AMBIZIONI DEL PRESIDENTE PETRICCIONE: <<FORMAZIONE CONTINUA E TANTA QUALITA’ >>

da sx presidente Maurizio Petriccione a dx Ds Giovanni Desiatoda sx presidente Maurizio Petriccione a dx Ds Giovanni Desiato socio ed istruttore Pietro Pontillosocio ed istruttore Pietro Pontillo Alfonso Camorani , istruttore - socio - ex giocatore di FiorentinaAlfonso Camorani , istruttore - socio - ex giocatore di Fiorentina
 Siena e lecce Siena e lecce
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Focus Calcio a 5
di Salvator

e DragoSerie A

Nonostante la pandemia continua il massimo campiona-
to di calcio 5, ci ritroviamo alla tredicesima giornata, con 
tante gare ancora da recuperare,  per le campane ottimo 
momento  per la S. Abate (Avellino) che 
batte 5 a 1 la Cybertel Aniene, tre punti 
importanti per mister Batista. 
Bene anche la Feldi Elbi( Salerno) che bat-
te 2 a 0  la Colormax Pescara, con le reti 
(Luizinho e Rodrigo Canabarro).
Si riscatta il Real S. Giuseppe del presi-
dente Massa,dopo la sconfitta con Pesaro 
ritrova la vittoria per 7 a 2 contro CDM 
Fustal Genova .Da notare le reti di Massi-
mo De Luca (nella foto), il bomber Elisan-
dro, per gli avversari a segno l'ex Napoli 
Antonio Molaro.
Si è disputata la prima gara del 2021 recu-
pero della seconda giornata tra il Real San 
Giuseppe che è stato sconfitto in casa dal 
Petrarca con il risultato di 8 a 3, non ba-
stano le reti per i gialloblù di mister Centonze di De Luca 
, Imparato e Portuga, da segnalare l'assenza di Duarte per 
infortunio, pesano le tante assenze in questa sconfitta per 

la formazione Campana.
Un commento alla top five della Divisione calcio a cinque 
( serie A), tredicesima giornata disputata il 29 Dicembre 

2020. C'è mister Batista allenatore della San-
dro Abate Avellino, ex calciatore del Caserta 
calcio a cinque e Marcianise, nel corso della 
stagione è subentrato a Lopez, regala la quar-
ta posizione in classifica al suo team. Entra 
nella top ten il fortissimo portiere della Feldi 
Eboli(Salerno) Pasculli, autore di una gran-
dissima prestazione e bravo a mantenere la 
rete inviolata.
Bagantini laterale della Sandro Abate Avelli-
no, autore di due reti contro Cybertel Anie-
ne, infine abbiamo il re degli assist Massimo 
De Luca, calciatore del Real S.Giuseppe , au-
tore di due reti contro il Cdm Genova.
Il prossimo turno si disputerà in data 6 Gen-
naio 2021 che vede in scena la Feldi Eboli che 
ospita il Petrarca, il Real San Giuseppe che 

dovrà ospitare a Cercola il  Colomax Pescara, mentre la 
Sandro Abate dovrà affrontare la fortissima Acqua  e Sa-
pone che comanda la classifica di Serie A .

IL PUNTO DELLA SERIE A DI CALCIO A 5IL PUNTO DELLA SERIE A DI CALCIO A 5

Siamo figli 
del l’ Ita l ia , 
una stra-
o r d i n a r i a 
nazione che 
mostra co-
stantemente 
di non vo-
lersi arren-

dere fin dai tempi biblici. Abbia-
mo vissuto guerre e crisi storiche, 
sparpagliati dagli eventi,  ma la 
creatività e la voglia di ripresa 
non ci è mai mancata. Ce ne han-
no dato esempio i nostri padri e i 
padri dei nostri padri con sacrifici 
immani. Oggi tocca a noi puntare 
verso l’alto, Regione per Regione, 

Comune per Comune. Andremo 
avanti a denti stretti e con luce di 
rinascita dentro... ci inventere-
mo e reinventeremo nonostante 
la forte crisi del momento e tro-
veremo via d’uscita custodi delle 
nostre belle radici. Non abbiamo 
grandi mezzi e siamo disorientati 
dall’assenza ma daremo frutti e il 
futuro sarà  nelle  mani dei nostri 
figli e di quello che sapremo tra-
smettere.. l’esperienza, i valori, l’o-
nestà e il rispetto per il prossimo.
Forse il sogno di vedere un’Italia 
produttiva capace di incremen-
tare tutti i settori in egual misu-
ra potrebbe realizzarsi. Ma bi-
sogna prima insegnare la parola 

solidarietà e sacrificio. Mi piace 
pensare all’Italia come un popolo 
conservatore, che non dimentica 
il patrimonio artistico, storico, 
culturale, architettonico, turisti-
co, industriale, agricolo, calcisti-
co, medico...mi piace pensare che 
un giorno i nostri figli trovino la 
giusta misura per guidare il Pae-
se senza sottomissione e accordi 
infruttuosi ... senza dover pen-
sare a via di fuga nei paesi esteri 
ma ricchezza, benessere, felicità 
e condivisione nella nostra bella 
Italia... ecco l’Italia che rivorremo 
a partire dal 2021.

di avv. Patr
izia Barbat

oIN SINTESI L’Italia che rivorremmo.
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Girone A

SANCIPRIANESE:  “PRONTI A RIPARTIRE, SENZA SE E SENZA MA”
SAN CIPRIANO D’AVERSA

Campionato fermo da molto tempo, in realtà la categoria è riuscita a fare poche partite, perchè prima dello stop definitivo, tra 
varie gare rinviate causa covid, di calcio giocato se ne è visto poco o niente.
A dare man forte quindi, per l’entusiamo all’ambiente rossoblù, ci pensano il vice presidente Nicola Serao e mister Antonio La-
gravanese.

“Da parte mia e della società Sanciprianese c’è tanta voglia di ripartire. Siamo persone che vivono di 
calcio e niente di più triste, é fermare lo sport in generale. Siamo partiti quest'anno con un progetto 
nuovo, pieno di entusiasmo e di prospettiva, con una rosa fatta di calciatori importanti, un lusso per 
la categoria. Abbiamo cercato di coinvolgere i calciatori ad allenamenti individuali, ma sappiamo che 
è difficile per loro allenarsi da soli, ma proveremo a farci trovare pronti ad una eventuale ripartenza.”

“Fermo restando che ci sia sicurezza tra i giocatori, spero al più presto la ri-
presa dei campionati, viviamo di calcio quindi si sente una forte mancanza. La squadra è rimasta unita, 
i giocatori non vedono l’ora di iniziare gli allenamenti, e ritornare alla normalità, siamo un bel gruppo e 
sono sicuro che quest’anno faremo bene. C’è tanta voglia di riprendere, abbiamo un progetto importante, 
e vogliamo continuare a crederci. Non siamo ancora riusciti a giocare una partita ufficiale nel nostro 
nuovo stadio e non vediamo l’ora di inaugurarlo”.

in foto Nicola Seraoin foto Nicola Serao

in foto Antonio Lagravanesein foto Antonio Lagravanese

di Graziell
a Tetta

Girone C

CCome capita ormai da un ome capita ormai da un 
po' le interviste si svol-po' le interviste si svol-
gono non in presenza e gono non in presenza e 
la comunicazione tra chi la comunicazione tra chi 
pone le domande e chi pone le domande e chi 
risponde può peccare di risponde può peccare di 
empatia, ma  il sorriso empatia, ma  il sorriso 
dell'esterno destro del Ca-dell'esterno destro del Ca-
stel Volturno Ciro Vacca, stel Volturno Ciro Vacca, 
classe ‘91 buca lo scher-classe ‘91 buca lo scher-
mo e comunica il suo en-mo e comunica il suo en-
tusiasmo per il calcio che tusiasmo per il calcio che 
è stato protagonista della è stato protagonista della 
sua vita da sempre:sua vita da sempre:"In ef-
fetti non ricordo un mo-
mento della mia vita in 
cui non ho corso dietro 
ad un pallone: dal cortile 
di casa alla lunga trafila 
nelle giovanili del Calcio 
Napoli, con la  disputa del 
campionato primavera, ai 
2 campionati di serie D 
con la  Casertana e il  Bol-
zano, dai 4  campionati in 
Eccellenza con Gladiator, 
Nola, Quarto,  ai 3 cam-

pionati di Promozione 
con Quartograd e Quarto 
e per finire ai  3 campio-
nati di prima categoria 
c o n 
Quarto, 
Q u a r -
t o g r a d 
e Inter-
p i a nu -
rese Ho 
a m a t o 
l ' o d o -
re del 
c a m p o 
e l'adre-
n a l i n a 
dei gol, ma per inseguire 
il mio sogno ho anche do-
vuto rinunciare a tanto"
- Parliamo proprio di - Parliamo proprio di 
questo, quali e quanti questo, quali e quanti 
sono i sacrifici di un cal-sono i sacrifici di un cal-
ciatore che oscilla tra il ciatore che oscilla tra il 
calcio professionistico e calcio professionistico e 
dilettantistico:dilettantistico:
"Le rinunce sono più o 

meno le stesse: quando 
gli altri ragazzi usciva-
no dopo la mezzanotte 
il sabato e andavano in 

d i s c o t e c a , 
io tornavo a 
casa perché 
la domenica 
c'era la par-
tita da gio-
care; quan-
do mi hanno 
offerto un 
lavoro all'e-
stero ho det-
to no perché 
non avrei 

più potuto allenarmi , 
ma soprattutto ho chie-
sto a chi mi era vicino di 
sostenermi e giustificare 
tante mancanze in nome 
del sogno di diventare un 
calciatore professionista" 
- Chi è stato il tuo idolo - Chi è stato il tuo idolo 
da bambino, hai seguito da bambino, hai seguito 
le sue orme?le sue orme?

"Il mio primo ed unico 
idolo da bambino è sem-
pre stato Francesco Totti, 
per questo desideravo 
giocare in attacco, ma la 
svolta nella mia carriera 
la ebbi quando un allena-
tore mi posiziono' sull'e-
sterno, da quel giorno 
capii che potevo dare il 
meglio facendo l'esterno 
polivalente"
 - Vai spesso in rete,  tra - Vai spesso in rete,  tra 
le tante qual è quella che le tante qual è quella che 
non dimenticherai mai? non dimenticherai mai? 
" Il goal più bello l' ho 
segnato  quando milita-
vo con il Napoli:  era il 
campionato primavera e 
affrontavamo la Sampdo-
ria,  da calcio d’angolo 
feci uno stacco di testa e 
insaccai nel palo lonta-
no...un po’ raro per me 
segnare di testa vista la 
mia statura, ma in quel 
caso scelsi bene il tempo 

beffando i difensori do-
riani" 
- Chi è e cosa sogna oggi  Chi è e cosa sogna oggi 
un ragazzo di 28 anni che un ragazzo di 28 anni che 
ancora " gioca" a pallone? ancora " gioca" a pallone? 
" Sia nella vita che sul 
campo sono  una perso-
na che è sempre pronta 
a collaborare, che non 
abbandona mai un amico 
o un compagno di squa-
dra, che svolge il suo la-
voro che sia di autista o 
di calciatore con rispetto 
e impegno, che desidera 
vincere il campionato con 
il Castel Volturno e far 
crescere la sua famiglia 
senza perdere la magia 
del "gioco" che per me ha 
un' accezione particolare; 
infatti alla parola gioco io 
associo fatica, sudore e 
soddisfazione".

FATICA, SUDORE E SODDISFAZIONE: CIRO VACCA!
CASTEL VOLTURNO
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D o m e n i c a 
scorsa gran-
dissima sor-
presa tra i 
tanti sportivi 
nel leggere 
tra i convo-

cati di mister Gatturso Antonio Cioffi 
attaccante classe 2002 dalla Primave-
ra azzurra. Arriva a Napoli nel 2015 
scoperto da Gianluca Grava che lo 
scova tra le fila dell’Oasi Sanfeliciana 
del presidente Fiorenzo Della Rocca. 
Il calciatore è una punta esterna, rapi-
da capace di trascinare l’Under 17 fino 
alla semifinale scudetto. 
L’augurio generale è che possa diven-
tare uno dei punti fermi del  futu-
ro del Napoli. Nella domenica delle 
emozioni, non poteva non mancare il 
pensiero di Fiorenzo Della Rocca suo 
presidente ai tempi della scuola calcio 
pronto a ricordare ai nostri taccuini 5 
anni di passioni e bei ricordi: “Come 
tutti forse anche di più vivo una gio-
ia, un momento di felicita’ per la con-
vocazione. Vissuto in forma segreta 
perche’gli eventi sono importanti. An-
tonio è stato bravo grazie alle sue ca-
pacita’,impegni e sacrifici. Siede su una 
panchina dalla caratura internaziona-
le, entra nello scenario nazionale del 
calcio. Qualsiasi mia frase potrebbe 
portare ad equivoci. Io non posso far 
altro che vivere intensamente queste 
emozioni a carattere strettamente per-
sonale. 

GLI ESORDIGLI ESORDI
Abbiamo preso Antonio da piccolo ed 
è rimasto con noi fino al 2013. E’ sem-
pre stato forte, si è messo in eviden-
za in tornei importanti partecipando 
sempre con grandi affermazioni.lo 
ricordo protagonista al 1°Memorial 
Massimo Troisi a San Giorgio a Cre-
mano arrivando in finalissima. Abbia-
mo perso contro l’Arci Scampia al tre-
dicesimo rigore ad oltranza. C’erano 
diversi ragazzi interessanti in quella 
squadra. Cioffi è stato seguito, messo 
sotto la lente d’ingrandimento da Pep-

pe Volpecina in un torneo a Caserta. 
E’stato seguito sempre con grande at-
tenzione. Siamo entrati in un circui-
to di stima e amicizia con Caffarelli e 
Grava. Ci siamo visti ed incontrati in 
diverse circostanze. Oltre all’emozione 
per l’esordio così importante, suben-
trano degli interessi anche per l’Oa-
si Sanfeliciana. Sono convinto che a 
breve Antonio debutterà. Ha lavorato 
con mister Sarri, Ancellotti e ora con 
Gattuso. Il ragazzo ha compiuto pochi 
giorni fa 18 anni. Ragazzo disciplina-
to tatticamente, educatissimo, non mi 
meraviglio di questo successo. L’aria 
di trasferta, confrontarsi con grandi 
campioni è motivo di vanto. Ricor-
dando gli anni del settore giovanile, 

non posso non citare Francesco Let-
tieri che ha sviluppato un rapporto più 
stretto con lui.
LA FUCINA DI TALENTILA FUCINA DI TALENTI
Abbiamo dato Ivan Oliva al Beneven-
to, il ’04 Noviello elemento importante 
alla Juve Stabia, alla Cavese  un ragaz-
zo in serie C, alla Casertana il nostro 
Peppe De Lucia dopo tanti anni con 
noi. L’Oasi Sanfeliciana in silenzio ri-
esce a proporre qualche calciatore per 
proiettarlo nel mondo professionisti-
co.  A breve il debutto in A di Cioffi 
sarà una splendida realtà. Ai ragazzi 
dico sempre di lavorare sodo per cen-
trare obiettivi importanti ascoltando le 
direttive degli istruttori. Per non par-
lare di un altro gioiellino classe 2002  
come Clemente Crisci:ci ha lasciato in 
estate per arrivare alla Salernitana ed 
essere ceduto in prestito  all’ACR Mes-
sina. Il ragazzo si sta mettendo in luce 
in un campionato difficile ed altamen-
te competitivo come quello di quarta 
serie. Di recente ho percorso quasi 
mille chilometri per andarlo a vedere.
Grande famiglia, grande serbatoio 
di giovani promesse. Si deve lavorare 
sodo senza alcun volo pindarico. I sa-
crifici alla fine vengono sempre ricom-
pensati..

Tutta l’ emozione del presidente dell’ Oasi Sanfeliciana Fiorenzo Della Roccautta l’ emozione del presidente dell’ Oasi Sanfeliciana Fiorenzo Della Rocca

ALLA SCOPERTA DI ANTONIO CIOFFI 
CONVOCATO DOMENICA SCORSA DA GATTUSO

in foto Antonio Cioffiin foto Antonio Cioffi

in foto Antonio Cioffi con la Oasi SanFelicianain foto Antonio Cioffi con la Oasi SanFeliciana

in foto Clemete Crisci dell’Oasi :in foto Clemete Crisci dell’Oasi :
Oggi punto di forza dell’ ACR MESSINAOggi punto di forza dell’ ACR MESSINA

In esclusiva per noi, i racconti di chi ha guidato e seguito i primissimi passi di un giovane talento
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Riflettori sulla scuola calcio SMEDILE FC NAPOLI, affiliata con UDINESE ACADEMY situata al Vomero 
ed opera sui campi Marasca . Il responsabile Mauro Imparato e il Presidente Santo Smedile da tre anni por-
tano avanti questa piccola realtà mantenendo ben saldi i principi dell’amicizia, aggregazione e divertimento 
per i bambini.
 A fronte di questa pandemia la scuola calcio con in testa mr Di Somma Crescenzo si è attivata subito nello 
svolgere lezioni sui vari canali di comunicazione direttamente con i bambini, facendo capire che un istrut-
tore deve essere alle spalle del suo gruppo anche in queste situazioni, in questo periodo mister  Di somma si 
è inventato la partita di calcio balilla umano per trasmettere a tutti che anche con il distanziamento sociale 
le scuole calcio possono insegnare tanto.
La scuola calcio è Affiliata Udinese Calcio Academy :per i nati dal 2005 al 2016 stage e raduni con Udinese 
Calcio ed altre realtà professionistiche. Previsto servizio pulmino, servizio nutrizionista, fisitoterapista e 

psicologo dello sport. 
Figura dinamica e professionale all’interno della scuola calcio, l’invito  del prof. 
Crescenzo Di Somma è quello di un ritorno alla normalità:” Il mio augurio è 
quello di rivedere a breve tutti i ragazzi in campo e tornare a divertirci dietro il 
nostro amato pallone. Per il futuro siamo fiduciosi che si possa riprendere alla 
grande anche con tutte le restrizioni”.

SCUOLE CALCIO
di Redazione

FOCUS

RIPRENDIAMO IN SICUREZZARIPRENDIAMO IN SICUREZZA
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La narrativa confusa e raccapricciante del 
periodo che 
stiamo viven-
do, da quasi 
un anno ora-
mai, lascia 
attoniti, diso-
rientati, spa-

ventati. I fatti continuano a sorprendere 
e la speranza ad essere altalenante perché 
si accende a tratti, per poi divenire labile 
e grigia. Siamo stati catapultati, improv-
visamente e brutalmente, in una realtà 
che, per natura, non ci appartiene. Ed è 
successo in ogni area della nostra vita, il 
virus ha colpito, di fatto e duramente, il 
nostro lavoro, le nostre relazioni inter-
personali e sociali, le nostre passioni.
Ha cambiato il nostro modo di osservare, 
descrivere e partecipare alla quotidianità, 
pesando e incidendo sulle nostre menti. 
Non ha certamente risparmiato il mondo 
dello sport, e anche se per molti rimane 
un problema marginale, nella constata-
zione dei fatti non lo è per nulla. 
Non parlo in quanto sono una nostalgi-
ca addetta ai lavori a cui mancano pezzi 
di realtà che infervorano e rendono vivi, 
non parlo, quindi, perché mi mancano gli 
abbracci dopo un goal, il mental training 
negli spogliatoi, il pubblico che esulta ad 
una partita e il rumore di sottofondo, par-
lo piuttosto tenendo conto, anzitutto, dei 
primi dati della letteratura scientifica in 
merito all’impatto psicologico devastante 
nel mondo dello sport in generale, e più 
specificatamente nel calcio. La pandemia 
da Coronavirus è un evento inaspettato e, 
per certi versi, improbabile che ha messo 
in ginocchio il mondo, creando ovun-
que danni evidenti ma anche più subdoli 
e celati. L’ambito dello sport è stato uno 

dei primi ad essere sacrificato, perché, a 
detta di tanti, è evidentemente sacrifica-

bile senza dolore alcuno. E i dolori inve-
ce ci sono stati e ci sono tuttora, e anche 
laddove sembra che tutto sia superato, a 
conti fatti, non lo è pienamente. Cosa è 
cambiato e quali sono le conseguenze? 
Sono cambiate le modalità organizzative 
di un evento sportivo, gli allenamenti, le 
selezioni dei giocatori, le partite stesse 
che sono a porte chiuse, sono aumentati 
i disagi e le difficoltà economiche, anche 
in società sportive inimmaginabili e di un 
certo calibro mondiale. Sono cambiate le 
prospettive nelle relazioni interpersona-
li, modificandone la natura più intima e 
profonda, a discapito delle preziose con-
divisioni umane e sportive.
E le conseguenze sono di tipo non solo 
economico e sociale, queste sono visi-
bili ed apprezzabili ad occhio nudo, e in 

maniera prepotente. Ci sono però quelle 
latenti, più nascoste, insidiose, e non per 
questo meno impattanti, anzi sono mag-
giormente drammatiche proprio perché 
trattate come poco importanti, o trattabili 
in maniera fantasiosa.
Mi riferisco alle conseguenze psicolo-
giche, come la disregolazione emotiva e 
comportamentale. La salute psicologica 
nello sport, come nella vita, ha un ruolo 
rilevante, oserei dire principale e fondan-
te, spesso però non se ne tiene conto, ma 
generalizzare non è mai un atto saggio e 
non mi piace farlo affatto, anche perché 
nella mia esperienza da psicologa dello 
sport potrei dimostrare ampiamente il 
contrario di quanto appena enunciato. 
Ma non è questo, ora, il motivo della mia 
speculazione. E non servono spiegazioni 
ed esperienze singole, quanto piuttosto 
dati standardizzati. Qui, il mio pensiero 
e la mia attenzione, vanno essenzialmen-

te a chi ha dedicato e dedica la vita allo 
sport, dagli adulti ai più piccini, e che si 
ritrova a fronteggiare, spesso da solo, in-
compreso e ascoltato solo distrattamente, 
le minacce più disparate, che vanno dalla 
paura di ammalarsi a quella di rimanere 
senza un lavoro, passando per la privazio-
ne delle proprie passioni e delle proprie 
libertà, incastrandosi nell’incertezza e in 
un’emotività confusa e disarmante. Gli 
sportivi, non meno di tutti, vedono sfug-
girsi occasioni e progetti, sogni, ambi-
zioni e desideri.  Vanno ascoltati attenta-
mente e sostenuti a tutti i livelli, facendo 
leva su risorse propriamente dello sport, 
quali resilienza e “antifragilità”.  Tanto si 
può fattivamente fare se si riconosce che 
la salute non è unicamente una questio-
ne fisica e organica, anche ma non solo. 

È arrivato il momento di guardare in fac-
cia alla nostra unitarietà, all’unità corpo 
e mente. Non è un concetto astratto ma 
il nostro funzionamento più autentico, è 
un concetto questo che, troppe volte, si 
dimentica e si occulta, ma che adesso non 
permette più di guardare altrove. 
È il momento di cogliere la positività nel 
dramma, è il momento giusto per amplia-
re appieno la psicologia nel mondo dello 
sport.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
Psicologia - Psicologia dello Sport - Psicologia - Psicologia dello Sport - 

Psicoterapia Cognitivo-comportamentale- Psicoterapia Cognitivo-comportamentale- 
Sessuologia ClinicaSessuologia Clinica

Iscritta all’Ordine degli Psicologi del Lazio con Iscritta all’Ordine degli Psicologi del Lazio con 
num 22602num 22602

Contatti: 3283410660 rosa.sgambato@yahoo.it; Contatti: 3283410660 rosa.sgambato@yahoo.it; 
rosasgambato@psypec.it. Studi: San Felice a Can-rosasgambato@psypec.it. Studi: San Felice a Can-
cello, Caserta (c/o Istituto Beck), Roma, Online.cello, Caserta (c/o Istituto Beck), Roma, Online.

SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa Sgambat

oRubrica

L’impatto della pandemia nel calcio: effetti psicologici

in foto Rosa Sgambato con i ragazzi Scuola Calcio Oasi San feliciaana dove svolge il ruolo di MENTAL COACH in foto Rosa Sgambato con i ragazzi Scuola Calcio Oasi San feliciaana dove svolge il ruolo di MENTAL COACH 
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E’ risaputo, dopo tutte le prelibatezze che ci siamo concessi du-
rante le festività natalizie,  i primi giorni di ogni nuovo anno sono 
dedicati ai nuovi propositi, primo tra questi è trovare il modo di 
ritornare in forma. 

Spesso si cade nell’ errore di scegliere una dieta restrittiva e tanto, 
a volte troppo allenamento, provocando, dopo alcuni giorni, fiac-
chezza e affaticamento e la successiva perdita di interesse verso 
quegli obiettivi che ci stavano tanto a cuore.

Per cui l’ ideale sarebbe trovare il giusto equilibrio tra corretta 
alimentazione e attività fisica da intraprendere in maniera gra-
duale soprattutto per chi non è tanto avvezzo ad allenamento co-
stante o ha dovuto abbandonare il percorso iniziato a causa del 
lock down. 

Ecco i miei consigli per iniziare un 2021 sulla strada dell’ energia 
e benessere psicofisico:
- Bere almeno 2 litri d’ acqua al giorno, iniziando da un tocca-
sana mattutino come ad esempio acqua tiepida e limone e tante 

tisane durante la giornata, per dare alla noiosa acqua uno “sprint” in più.

- Al contempo includere verdure e ortaggi ricchi di acqua e sali minerali come spinaci, zucchine, cetrio-
li per liberarci dalle tossine in eccesso.

- Alimentazione sana ed equilibrata, che non vuol dire privarsi di 
tutto ma regolarizzare gli alimenti in modo tale da non ridurre il 
nostro fabbisogno energetico.

- Non assumere alcolici, bevande zuccherate confezionate e alimenti 
che contengono zuccheri aggiunti
- Regolarizzare i ritmi sonno – veglia che, spesso, durante le feste 
tendiamo a trascurare.

- Iniziare al contempo un giusto programma di allenamento che 
non ci porti ad un’ eccessivo dispendio di tempo e di energie ma ad 
una graduale e costante ripresa del nostro benessere e di conseguen-
za della tanto desiderata forma fisica.

DOTTORESSA PAOLA MAROTTA
BIOLOGA-NUTRIZIONISTA 
#MENOCHILIPIU’SORRISI

Alimentazione e Sport
di Paola Marotta

Rubrica

Alimentazione e sport post vacanze natalizie
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Il benessere è un concetto ampio 
che tocca molti aspetti della nostra 
vita, per questo ho voluto dedicare 
una rubrica a questo tema.
Il mio lavoro, che svolgo ormai da 
tanti anni è quello di consulenza e 
diffusione di nozioni estetiche ad 
ampio raggio.
L‘idea nasce con la volontà di offrire 
spunti e esperienze pratiche sul be-
nessere psicofisico.
Ben-essere la parola stessa ci invi-
ta a chiederci come poter stare nel 
bene, come vivere bene, nella con-
sapevolezza di ciò che ci dà energi, 
serenità .

Ogni sera dopo le preghiere di gra-
titudine (poi ve ne parlo)mi inter-
rogo, faccio un vero e proprio con-
trollo sul mio stato d’animo, sulle 
mie emozioni, percezioni e mentre 
lo faccio non dimentico di mettere 
la mia crema antirughe che rigoro-
samente è sul mio comodino.

BEN-ESSERE
di Susy Gia

nnalavigna
Rubrica

Sport Event, il salotto televisivo sul calcio 
dilettantistico campano: 

news, videosintesi, interviste e speciali 
dalla Lega Pro alla Terza Categoria.
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